
   
Ara Pipee RETI RROO A MT 

  

            

      

  
     

  

FIR
RSZ

ASI
 

al 
nn 

È G 

ABBONAMENTO 

da oggi al 81 Dicembre 1919 

          

   

    

  

TEA DIM RSI 

  

  

  

  

      

   

    

evione, Federzoni, Marconeci- 

mì e Casalini espone che il due dicem- 

bea scorso, proclamato lo selopero ge- 
‘serale a Torino in seguito ai fatti di 

Rema, s’ebbero a lamentare gravissimi 

agli OT. } 

Mwidenti con aggressioni di vetture 

mamvilarie. di cittadini e di militar 

«he vennero pfreossi e eolpitì con sas- 

sai. IL colonnello Rossi mentre rinca- 

saya e altrì cittadini furono gravemen- 
ie. feriti da armi da taglio. 

Ti giorno suecessivo, dopo un comizio 
ca Intervinnero settemila dimostran- 

‘at, alcuni nuelei continuarono le loro 

‘ressioni contro ufficiali e anche con- 

#0 studenti? chè stavano dinnanzi al- 
‘l’Istituto tecnico, poichè uno di essi, di. 
«giarò che avrebbe sempre gridato 
« Viva VItalla », Furono tirate sassate 
e eolpi di rìvaltelle, uno dei quali eol- 
pì mortalmente lo studente Del Piano 

a ne ferì un altro. 

Corsa la voce che dalle finestre del- 

l'Istituto Teenico era stato sparato un 
«dipp d' rivoltella Sulla folla, i dimo- 
strantì con una fitta sassaiuola dettero 
l'assalto all’Istituto e otto persone e 

una sienorina rimasero feriti. Il Presi- 

dente, per l'orgasmo del momento do- 
vendo provvedere alla tutela degli stu- 
anti, rion rìuscì ad avvertire telefo- 

sicamente la questura ciò che avrebbe 
«artamente impedito violenze così gra- 
vi. et cata di 5 

Nel pomeriggio sì verificarono altre 

oravi aggressioni contro la forza pub- 

blica. I carabinieri, fatti segno a colpi 
d'arma da fuoco, dovettero scaricare 

sti moschetti e un borghese cadde ferito 
raortalmente. Nella sera un uffielale 
aa bicicletta fu gravemente ferito 

da un colpo di rivoltella. 
Rileva che i dolorosi avvenimenti fu- 

rono causati anche dall’ìînfiltrazione nel 
(limostranti di elementi teppisticì e che 
si dovette al pronto accorrere della for- 
za: pubblica ,ovunque fosse necessario, 

® alla sua celma e serenità se violenze 
‘maeshori poterono essere impedite. 

Allo studente ucciso e alle vittime 
tutte ìnvia un mesto tributo di rim- 

pianto. 
BEVIONE stigmatizza i sanguinosi 

‘scorssi avvertendo che altr dolorosi în- 
dianti potrebbero narrars! oltre-quelli 
narrati. / a 

Manda wn reverente saluto alla me- 

    

‘moria dello studente Pietro Del Piano. 
cipîito crudelmente per avere gridato 
e Viva VItalia! » (applausi, approv.). 

Fa notare che quelle che funestaro- 

no în quei giornì la città di Torîno 

furono vere scene di delinquenza do- 

yute a torme di teppisti e di malviven- 

ti. Contro questi elementi torbidi e pe- 
ricelosi invoca tutta l'energia delle au- 

torità preposte all’ordîne pubblico. Né 

‘eda che il Governo abbia esaurito Îl 

‘&dinpito sio eol trasferimento del Que- 

store, x 

Confida che saranno adottati i prov- 
x VR he % ro eta 5 

vedimenti necessarî perchè similîi dolo- 

‘rosi fatti non abbiano a rinnevarsi per 
l'avvenire per il buon nome e per l’ono- 
re del nostro paese (vive approv.). 

MARCONCINI (popol.) manda un 
‘Commosso saluto alla memoria dello 

Studente Del Piano, di questo umile fi- 

Stio del popolo che nell’austerità dello 
studio si preparava Îl suo avvenire. 
Peplora l’inconsulta propaganda di 

jodlo (vive interr. all'estrema sinistra) 
per cui la plebaglia ha potuto essere 
spinta ON la uccisione dello studente 
Del Piano a manifestare i suoi sentì- 

| menti di avversione alla gioventù col- 
‘ta come se l'IStruzione fosse privileg- 
© go di una classe è non invece îl mez- 

zo del quale ognuno può con la forza 
della volontà ascendere al sommo della 
‘9Starchia sociale (approv., applausi al 
‘@èntro, interr. e tumori all'estrema si- 

Nistra). 

Ricorda come anche morendo il Del 
Piano che per la Patria aveva offerto 

» La vita ed era stato ferito În guerra 
riaffermasse come nessun progTsso fos- 
$n possibile se le singole nazionalità 
non saranno saldamente costituite mm 

un regime di ordinata ltbertà (applau- 
si al centro, rumori all'estrema sini- 
stra). Manda agli înfellci genitori la 
«espressone del più vivo rmpianto (vi- 
‘vi applausi)... | 

CASALINI GIULIO (s0e.) st associà 
ai precedenti oratori nel rivolgere un 
mesto pensiero alle\vittime dei dolore- 
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non abbiano «a ripetersi 

di violenza. 
contro la violenza il pai 
ha sempre protestat 

molte volte la 

         
tito lista 

più esso stesso ne fu 

vittima, 

Circa l'episodio del quale fu vittima 

lo studente Carlo Del Piano afferma an- 

zi tutto che non è cuore ben nato che 

non rivolga un mesto pensi@ro al gio- 

vane caduto (approv.). 
Afferma che la eccitazione nel ceto 

neraio era grandissima, le notizie dei OÈ 

fatti dî Roma, essendo giunte a Tori. . 
no con enorme esagerazione .. 

| Infatti all’Istituto Teenico partivano 
dalla forza pubblica colpi di rivoltella 
che i dimostranti credettero invece 

fossero partiti dall’Istituo. Circa la 
morte dello studente Del Piano vigono 

due versioni delle quali non è dato di 

accertare quale sia la vera, se cioè il 

colpo per cui cadde il giovane studente 

L'insurrezione 
GRASSI agli on. Cappa, Dugoni e 

Bonomi Ivanoe dichiara che i fattì di 

Mantova furono i più tristi e luttuosiî 
fra quantì ne avvennero nei primi di 

dicembre. i 
R.eorda che il 3. dicembre fu procla- 

mato a Mantova lo sciopero generale 

che assunse subito forma grave in se- 
guito alla falsa voce che a Roma l’on. . 
Murari fosse stato gravemente ferìto. 

In piazza Garibaldi un gruppo di fa- 
cinorosi aggrediva un funzionario e riu- 
sciva a soppraffare e disarmare alcuni 
soldati. . È 

Fatta poi ardita da questo primo sue- 
cesso la folla, aumentata di num?ro, 
passava dimnanzi alla Divisione la face- 
va bersaglio di una fitta sassaiuola ‘è. 
qundi sì recava alla stazione ferrovia- 

ria dove devastava Îl buffet e gli uffiei 

e faceva discendere viaggiatori dal tre- 

ni danneggiando le vetture e manu- 
mettendo i bagagli e aggredendo e 

percuotendo gli ufficiali del comando di 
stazione. 

Frattanto un’altra turba di facinoro- 

sì danneggiava a Belfiore la linea ferro- 
viama. Dalla stazione poi la turba dol 
rivoltosi si recava a dare l’assalto alle 
carceri disarmando Îl picchetto di ser- 
vizio aggredendo e ferendo le guardie 
appiccando il fuoco all’edîficio e Iîbe. 
rando i 95 detenuti che vi si trovavano. 
La forza pubblica sopraggiunta es- 

«sendo insufficiente, fu accerchiata e in 
parte disarmata mentre un gruppo di 
facinorosì armati, impossessandosi di 
una antolettiga, seorazzava per la città 
spargendo il panico e venendo dinanzi 

all’ufficio postale ad un primo conflitto 
con la truppa nel quale uno dei rivol- 

tosì rîmase ucciso. 
Numerose aggressioni teppistighe 

furono pure compiute specie contro 
ufficiali. Furono sacecheggiatî numerosi 

negozi fra cui il negozio d’armi Tret- 
ta © Mattella dove uno dei proprìeta- 
ri trovò la morte nell’incendio che vi e- 
ra stato appiccato. 

| Enumera poî i vari conflitti che nella 
sern. è Nel giorno successivo i rivolto- 

sì ebbero cen la forza pubblica che cer- 
eava di frenare i loro eccessi e ricorda 
enme in essi un soldato rîmanesse pro- 

- ditoriamente ucciso ; un vice brigadiere 
4 ufficiali, 8 soldati e un agente fosse- 

(ro più o meno gravemente feriti. 

L’nchiesta ‘ordinata appena il go- 
vorno potà rendersi conto della gravi- 
tà eccazionale de? disordini di Manto- 

va, ha accertato l'ìmpreparazione e 
l’imprevidenza di quelle autorità poli- 
tiche e di P. S. ch pure disponevano di 
forze sufficienti. In conseguenza di che 
il Prefetto fu collocato a disposizione 

e fl vice questore Psonerato dalll’inca- 
rico. i 

Si sta ora procedendo con la masgto 
re enorgia nella ricerca dei responsabi- 
li dei gravi fatti commessi e confida, 

che tuttì i partiti vogliano piegare tut- 

ta la loro influenza. perchè la tranquil- 

lità non sìa oltre turbata in quella pro. 
vincia. 
CAPPA (popolare). Non ha obbie- 

zioni da fare alla narrazione dei fatti 
che anche egli considera come î più 

‘tristi dî que? giorni e confida che nes- 

sun partito voglia assumere la difesa. 
E' convinto anzi che lo stesso partito 

socialista e le organizzazioni not. pos- 
sonn non denlorare che nelle manîfe-. 

stazioni nopolari st infiiltrino elementi 
“tanmistiet, osi 

Osserva però che sarebbe doveroso 

(Conte corrente colta Posta ) 
nie Bien armeno ente e n 

dei popolari friulani 

Ren 
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    ICH) SEI 
dalla TOrza 

} Ta. dn: 
pubbliea, ovvero 

dai dimostranti. 
VOCI. Questa seconda ipotesi è 

vera! 
L'oratore non può non stigme 

re l’atto di violenza non dissimile 

meno biasimevole di quegli che a Roma 
furono impunemente compiuti a carieo 
dei deputati socialisti (commenti). 

Quanto alle violenze commesse con- 

rr 
de € 

A 
è Li 

    

tro ufficiali in Torino e altrove ravvisa è 

la causa nel fatto che a Roma ufficia. 

li ‘m divisa si posero a capo di coloro 

che aggredirono î deputatî socialisti. 

Afferma che la. violenza cu si abban. 

donò il proletariato torinese altrove è 

la ritorsione della violenza che ripe- 

tutamente fu esercitata in danno del 

proletariato torinese: violenze delle 

quali l’oratore cita alcuni esempi. 

| Termina esprimendo l’augurio che 

con la buona volontà di tutti nessun 

‘atto di violenza da nessuna parte abbia 

a funestare Î1 nostro Paese (approv.). 

o iantova 
che il governo prevenisse sì faiti ecce. 
zionali anzighè reprimerli tardivamen- 

  

ie. 
Non domanda reazioni nè mene- 

mazioni delle libertà politiche ma chie. 
de che Ìl governo adempia al suo com. 

pito di tutelare le persone e 1 diritti 
di-tutti i cittadini. (approvazioni). 

Se questo fosse stato fatto forse non 
si dovrebbero deplorare oggi le vittime 
dei tumulti di Mantova (interruzioni 
alla estremas inistra). 

Non disconosce che su questi fatti 
possa influire lo stato 
è venuto credendo nel paese (e anche 
egli ed i suoi amici le passate violenze 

deplorano). Vorrebbe che tutti coloro 

che hanno maggior portata con le mass 
50 popolari di questi eccessi traessero 
Insegnamento del dovere urgente di 
fare opera non solo di elevazione e di 

miglioramento economico, ma anche di 
slevazione ed educazione morale del 

popolo. Gli seloperi politici si sa dove 
cominciano non dove finiscono (vivi 
applausi al centro — v.vi rumori, în 
terr. all'estrema sinistra). 

E conclude sugurandosi che le orga- 
nizzazionì professionali dei lavoratori 
non siano mai fatte servire ai fini di 
speculazione politica. (vivi applausi al 
centro, vivi rumori — interr. all’estre- 

ma sinistra), 

DUGONI, riconosce tutta la gravità 
deî fatti avvenuti a Mantova: fatti 
che si sono svolti così come ha esposto 
l’on. 8. 8. di Stato. Aflerma che la Ca- 
mera del Lavoro di Mantova fusopra- 
fatta da elementi non organizzati e vio- 
lenti (interr. al centro). Ricorda che 

non mai in passato le manifestazioni 
promasse dalla £'amera di poter riti. 

rare la truppa. 

Ricorda che în proovineia di Manto- 

va il partito socialista ha sempre fat- 
to opera costante di educazione e di 
temperanza (interr. al centro). 

«La eagione vera degli eccessi di Man- 
tova deve ricercarsi nella sovraeccita-. 

zione che tuttora persiste nelle masse 

«dopo 4.annî di guerra e nella psicolo- 
gia di guerra che è necessariamente 
psicolegia di violenza (interr. al centro 

e all'estrema sinistra). 

Te violenze commesse a Mantova s0- 

nò la necessaria conseguenza di altre 
violenze reazionarie delle quali la re- 

sponsabilità ricade in gran parte sullo 

on. Cappa e sul suoi amici. (interr. 

e apostrofi al centro). 
%onviene anche aver presente lo sta. 

to di disagio seconomico e morale in cui 
versa il proletariato mantovano (interr 
al centro, apostrol violenti alla estrema 
sinistra). 

Nega che colpi d’arma da fuoco sia- 
no partiti dai dimostranti e abbiano 
comunque fatto uso dei fueili e «delle 
rivoltelle ‘di euì si erano impossessati. 
Esrta governo e parlamento a 9sari- 
nare i dolorosi avvenimenti nelle loro 
Cause prime anzithè volerne addpssa- 
re la responsabilità al parttio sociali. 
ta che a tali violenze fu assolutamen- 
te estraneo (approvaz. all’estrèma sin.) 

BONOMI rileva che la degenerazio- 
ne violenta dello sciopero generale a 
Mantova non sì dovette a causa di a- 

cuta miseria, o di grave disocenpazione 
nè da provocazioni di avversari politi. 
cè ma solo all’Istinto brutale e malvo- 
gio di elementi della più bassa delin- 
quenza Iltratisi tra i dimostranti © 

Peg 
5 SELCO Re ebharmn , zl . 

to che ebbezo la prevalenza sulle org'an1z- 

nè te concezione sociale occorre che essi 
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ri all’estremas înistra). EAT, n ele reni on © pre na d te declama, dal governo una politiba 

Qi A Py eg Pa Ai OL UGR.A seunerd 
iiPhyargt ehe ila - 3 ; diGaldarato che Îl suo paese non chie 

agli alle 
loro ehe esercitano sulle folle una € 

\Foroga dell’ ese 
CEL 

problemi intrattiene la Camera sul 
‘na merca) costituzione della mari. 
Rilevandì: i 

rato una grdoe la guerra abbia ope: 

vere della bo\Yoluzione che è do- 
ma assestare, fa'l& non reprimere 

le classi dirigenti he questo dovere 
spiegando un’opertPiano intendere 
di conelliazione fra 3a © effettiva 

Tale intento è sta pie classi. 

la marina mercantile etflizzato per 

  

tl Jun. concorso 

ne di una commissione recostituzio- 

dî definire in modo obblig@' caricata 

troversie fra gli armatori e gle con- 
g. vipag- 

Fa presenti le condizioni diù | 
cui versa la marina adriatica y0 
ìneertezza che ancora vi è nella ® 

zione internazionale del problema 

driatico. i 
Rileva come essa sotto l’Austria 

vesse raggiunto un florido benessere 
c fa voti che a questa marina il gover- 

uo rivolga le più sollecite cure. 
TANGORRA, si occupa della erisi 

economica e finanziria del Paese e esa- 
mina le cause, data la gravità del pro- 
blema bisogna giudicare con molta pru- 

genza l’opera del governo. 
Riconosce che quando l'on. Nitti sa- 

lì al potere trovò, egualmente gravi le 
condizioni del bilancio, così per la en- 

trata come per l’uscita. Occorre sfata- 

re la leggenda che poco o unlla si sia 
fitto per togliere al Paese la bardatu= 

‘a di guerra. 
Paragona quello ehe si è fatto a ei : roma- s* . f sa 

questo scopo del nostro Paese ® st pro- a Londra per comperare “COCO il Informa I} ni Ì : i 
pone di esaminare se l’azione dei £0- Iusso (vivi applausi) osi i SIGI TEGO LIGI p FI DERAIATI ui 

verno sia stata completamente intesa 8 
sgravare le spese. Constata che in mol- 
ti provvedimenti si è avuta troppa in- 
certezza che è stata molto dannosa al 

” ST. dn Cna : state - d 

paese. perchè. venga ristabilito. Troppa Maurì e Micheli hanno rivolto una in- - N° 
Cita ad esempio ciò che si è fatto neta italiana è evasa all’estero eoltogazione al Ministero degli Esteri KG 

per la circolazione cartacea la quale è }ibertà dei cambi. conoscere come Îl G gu L d 
S 6 5 ‘ x S >» come VvVé inta 33 
salita in modo impressionante, ma rieo- ae peer ed “i er WOWeTno Inenda 3 
nocea anche le necessità ehe hanno In- ; |: . “ere agli indennizzi per i spariti SR 
di o A lait + Alle tre e mezzo di stamane non el rebbe . perda A 

3 ti dl È 7 ù ; x > SPICI “Son e ec GA Rai aL «e | 

RO pn sa era ginnta ancora la fine della Camera. ne ed aì beni di cittadini Sea 
“irca la spesa constata che Il gover- È 

no ha cercato di fare una sana politi- 

ca al rienardo, ma crede che Îl siste 

ma del ruoli aperti Introdotto nella. 

amministrazione dello Stato. porterà 

alla conseguenza di un rilevante au- 

mento nelle spese come ormai sì va 

dimostrando nella pratica. Segnala poi 

el gravi conseguenze che deriva al bi- 

lanci» dello Stato dal così detto avven- 

tizio che pervade ormai tutti i mini- 

steri così che mentre si vogliono ridur- 

re. gli organici-în effetto si vanno e- 

normemente aumentando. si ca Studio di via Franklyn. ‘No ambasciatore ct ?latore ì 
sè contrari f ositi più Le da SIE i vo Ambasciatore che “a qu È Ciò contrarigmente al prop p Il Consiglio ha anzitutto. esaminato - R 

volte manifestati dall’on. Nitti per- 
; ; la risposta tedesca alla nota degli al- rarta ihata La ste d, VAIO 

chè si sono aumentati eccessivamente , .. Panta ni sugige Parto Attivissima ‘al lavori dice 
#Isd Hrogiont ecibiliri08 leati di lunedì scorso. E' stato deciso ferenza ad 

i ministerì a le dir i SI solo CL! in giornata avesse luogo una riunio- 
‘.orre provvedere ; lificare non de SI ini ci cone provvedere SHipHtica ne fra peritì alleati e tedeschi per di- 

a parole, ma a fatti. i 

Passando ad esaminare la esposizione 

trova essa è troppo rosea (interr. 

dell'on. Schanzer). Osserva che non è 

possibile provvedere În questo momen- 

to' quando e come il nostro bilanelo 

potrà dirsi equÎlibrato poichè il nostro 

attuale bilancio, che plre è di miliardì, 

è inadeguato ai bisogni dei pubblicì 

servizi e ciò per l'enorme aumento di 

tuttì i prezzi. 

Z 
DIL) dii 

finanziaria occulata; una prudente po- 
iltica estera ed una politica 
che sappia energicamente tutelare 
lavoro ed esplicare le iniziative del ca- 
pitale e dell'industria (vivaci commen. 
ti all’estrema sinistra). 

Combatte il protezonismo doganale Gc 
@he gli paragona alle trincee di guer- e 

t perché non salverà le industrie che le a 
&-%Sperarono durante la guerr: 

interna, - 

Nano vivere durante la pace. Esor- 
t.{overno a non perdersi nella pra- 
ideetidiana. ma a richiamarsì alle 
sere aralî ehe solo gli possono eg- 

GIUFFRÎ CAMBI 
energia per. ùnvocea dal Governo mente per la migliore riuscita della dio- 

FIERA, rìminosa spe- Verosa cerimonia. Il Comitato bandirà 
ARTT, dopo terna sui cambi, ! questi giorni un concorso per un'o- 

culazione estere 1a e 

Deplora che menxollo, 
în cosi eritica situazizalia si tr 

no della caccia alla volker 

Rileva che i banehieri di tu 

do — massime gli Americani 

biaro imposto l’aboilzione del a_ 
lo sn? cambi, L’Italla deve ins 

LIA E e acre remneeaZMRT A ne 

Il Consiglio Supremo: 
esamina le noia fedesca e approva Îl ‘ano 

conciliante di esse 

Renne: chiede il vetfovanliamente dell'Assizia 
por almeno dieci mesi 

PARIGI, 17. — Il Consiglio Supre- 
mo degli alleati si è riunito reri sotto 

la presidenza di Clemenceau nel suo 

scutere la parte della nota concernente 
i riparazioni reclamate in seguito allo 

affondamento della flotta di Scapafiow. 

Aleune parti delia nota tedesca sono 

state anche rinviate al comìtato per lo 
csame nell’insieme. I rappresentanti al- 
leati hanno approvato il tono coneilian. 

te della nota. Sarà preparata una rî- 
sposta e rimessa alla delegazione tede- 
sca, probabilmente verso la fine della 
settimana. 

nuova seduta domattîna al domicilio A 
Clemencean. i 

LONDRA, 17. — Seeondo 
dalla Mesopotamia, un certo Ramholam 
recentemente nominato governatore da$ si bd 

ì e non: tanniche, 

Bet Îl centenario di Raffaele 
ROMA, 17. T comi 

grave da per. trarre il paese. dalla "@hze a Raffaello presieduto dal Sinda- t eui si dibatte (approv.). 0 dj Urbino cav. Renzetti a dal caw. 
Bernardini,. presidente pd Marchigiant 

sulle opere di Raffaelto. L’opera verrà 

im così etica sifuaziealia si trova Premiata con somme messe a disposi-. annuneia la parienza 0 cambi si Zone dal Ministero dell’Istruzione 

ou Sl dani dl pera degli iaia 
ROMA, 17. — I.deputatì del P. P. 

Il colpo d'un: governafore.arzhe 
notizie 

overno arabo, operò l’11 corr. un’in- 
ursione su Dairelror e fece prigionieri 

utorità civili, militari, arabe e bri- 

ato per le pne- 

del 
di Roma lavora. attîva- 

completa sulla vita © 

Serale 
R
R
 

6 

all'stere 

| Bal'estero. 

ron lascia Roma | 
Stampa » x. 

Era corsa“ Iuformatore della: 
titolare dell’a. 
ma sarebbe part la notizia che it 
tizia non viene è francese a Ro- 

Infatti ai primita volta la no- | 
naio l'ambasciatore i 
Roma, e sarà momentssimo gen- 
tuito nella funzione « lasciera 
dal primo segretarìo în #£ sosti 

è
,
 

<d 
4 

  

sarà un uomo poltito chetuo- 

  nes i
 
a
 

  
à 

La partenza dì Barrère non è ceri 
  

rimpianta da chi ha seguito le ingeren-. 
ze dell’Ambasefatore francese nella no- 
sita xi; . 

stra politica interna. 

Una mozione del popolari 
Ret II uovo assetto agricolo. — 

a 
R ATA 7 SI tate c» Dal fatto che I governo TION 6. 3% n VUastAte el i; t al ace ROMA, uf si È stata presentata. 

54 ; 1 ; cONSIO esaminato 1 una que- un at pae È: 
erada ora di determinare Îl vero fab- È , SIA t importante mozione: alla Camera 

bisogno del bilancio ne consegue che i 
provvedimenti finanziarì da esso pro- 

positi non rappresentano una soluzione 

definitiva ma solo un espediente provy1- 

soria che lascia ]l contribuente sotto lo 
incubo della. minaccia di nuovi e mag- 

giori balzelli. 
Vorrebbe che Î1 governo si preoceu- 

passe anche di quello che sostituisea 
it problema del capitale necessario per 

la produzione. Afferma a questo propo- 

sito che Abbiamo assoluto bisogno del 

concorso del capìtale estero. 

Ma perchè questo capitale estero 
venga a moi è neeessarla una politica e- 
stera saggia e prudente: la pace così 
all’estero come all’interno (applausi al 
centro, interr. all'estrema sinistra). 

Rilevando 1] eointinuo contrasto fra 
N partito socialista e quello a cui egli 

. wet, poichè le razioni ancora 

stione posta dalla delegazione austria- 
ca relativamente al Voralberg, che de- 
sidera sottrarsi alla sovranità austria 
ea. I rappresentanti alleati si sono tro- 

vati d’accordo sulla’ necessità dî faci- 
litare il mantenimneto sotto la sovrani. 

tà austriaca dì tutte le parti della nuo- 
va repubblica. Posela il cancelliere Ren 

ner ha letto una lunga relazione sulla 

situazione tragica deelì abitanti della 
Austria, che sono minacciati di resta. 
ve in breve completamente privi di vi- 

dispo- 
n'bili non permettono dî assicurare il 
vettovagliamentio oltre "1 21 sennaio 

prossimo. 
MN Consiglio ha esaminato i mezzi per 

nor rimedio a ques'o stato di cosce. Il 
Consiglio finanziari» Aéetl Stati Uniti 
è stato riconosciut> indispensabile per 
facllitar: il vettovagtiamento Ae Au- 

firmata da Miglioli ed altri deputati del 
P. P. I di°tutte le tendenze, colla qua- 
le si invita îl Governo ap rovvedere dE 
urgenza alla sistemazione dei salariati 
agricoli e piccolì affittuali e mezzadri | 
con lo stabilire il diritto d’acquistare 
direttamente le terre coltivate  me- 
diante Indennnizzo da determinarsi 
sulla bas® della loro classificazione, con 
la sistemazione dei dontratti vigenti & 
con la facoltà di stabìlire l’aequisto 
della dote e delle scorte del produtta- 
re a prezzi da determinarsi da commìs- 
sioni arbitrarie a ciò a prevenire la 
conseguenza della crîsi che già s’è ma- 
nifestata per lo squilibrio portatosi net 
campo agricolo tra datori di mane 

d'opera © capitale industriale e la pro- 
prietà terriera da cu) ne deriva l’agi- 
tatsi continio delle masse lavoratric® 
e diminuzione della produzione. 
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L'ultimo numero de 

Bontadino » apre una 

stra provine 

posta di Pio Moretti, e con una 

dell’agitazione iniziata 

ra vice-presidente 

nà meno, gli stessi oggi 

moi. 

rano le seguenti: 
‘N contratto d 

di mezzadria sia scritto; 

Abbia la durata non Inferiore 

boschi; i 

Rinnovabile In difetto dî disdetta; 

sugli edIfici; 

te sla una quota dei prodotti, con 

stazioni d’opera, 
mi-gratuita ; 

‘Le garanzie per Ìl pagamento dell 

fitto si limitino a quelle della legge; 

‘zo di costo; > 

per le questioni 

locazione. 
Talî proposte 

fronto con quelle votate 

gliamento, nell’impone nté 

dell’8 corr. e che sono 

ne o mezzadri 

ki. Ja! Federa 

fittuari e mezzadrì; 
zine Friulana dei piccoli 

rotazione agraria; 
e) Il condut L 

‘prelazione ; % 

“>; 4) Contenga È criteri dell'iy 

\alzzo per miglioramenti ; © 
e) Sia dato il loro valore 2, 

soli 1617, 1618 Cod. Civ.; 

f) 

ealie, prestazioni d’ 

ehe semi-gratuit®; 
g) Le garanzie p 

del canone d “affitto ivan a 

‘stabilite dalla leg&/a'un organi. 

h) Nello €VeE conduttori ; 

obbligatorio l'afiche. rispondano 
«Ino misto di dhe, 

i) Le ©fenza tra le propost@ 
| alle esig®Die) 1902 sta In questo. 

F ba P'idiamo che il contratto 
d'oggi.lia Federazione Friulana 
che DI è fittavoli. L’articolista 
ita Yeo del Contadino » sì do- 
daperchè tale legame? Perchè, 
ondiamo, il conduttore non de- 

— nanere Tsolato di fronte al locato- 
+ perchè dovere idell’organizzazi 

4 assstere î proprî aderenti; perchè 
}Mò non costituisce inf Ì 

È : i stulte 
Esenzione delle ov 

oper. 
Ì tamen to 

‘0 a quelle 

  

   mettenza di 

‘persone estranee agli interessi specifici 
| del locatoré e del conduttore, ma rap- 

| presenta una salvaguardia per quest’nl- 
MO. | 

Ma la differenza tra le proposte del 
1902 6 le attuali non sta tutta qui. Es- 

sa è înoltre rappresentata dal comma 

(2) e dalla prima parte del comma Î) 

. dell'o. d. e. votato a S. Vito a Taglia. 

mento. xa 

| Nei capisaldi dell’avv. Capellani in- 
fatti non sì accenna agli art. 1617 e 
1618 del Cod. Civ. ai quali quàsi sem- 

pre, certamente ignorantia legis, il con- 
duttore rînunzia; nè si fa parola delle 

‘ora sopratutto, nm peso gravissimo per 

‘î conduttore, 
Basta infatti pensare a quel disgra- 

ziato fittavolo, che dovendo dare quat- 

iiro tacchînî al proprietario, li dovette 

acquistare sul. pubblico mercato spen- 

dendo 130 lire! Ma non è questo Il Ino- 

‘zo. di anticipare una discusslone che 

sarà fatta Ìn altra. sede. i 
Bastino per ora alcune osservazioni 

- «Liymaole generale. 

| La:prima si è che pur amettendo che 

| la mostra non sia un’agitazione che r9- 

guardì questioni o soluzioni nuove, do- 

    

« l’Amieo dei MI 

rubrica circa la 

riforma dei contratti agrarì nella no- 

ia, iniziandola con una pro- biano messe in pratica le formule del- 

lettera l’avv. Capellani. 
Domandìamo }l perchè si siano fer- 

La rubrica viene aperta a proposito mati a formulare capisaldi programma- 

dalla nostra t-ci e non lì abbiano tradotti nella re 

‘Federazione dei Mezzadri e Fittavoli. tà. Par 

‘Afferma l’artìcolista che la nostra a- 

gitazione riguarda una questione vec- 

‘chia, che fin dal 1902, era stata trattata 

in una riunione; promossa dai propri®- agri 

tari, nella quale l’avv. Capellani, allo- dubìtarne, che è ben lontana dal no- 

dell’Associazione A- stro programma l’idea di PASTO * stampa un contratto colonico stipu 

zioni incomposte 6 che siamo per: (0 11 anni fa fra l’amministrazione.; 

forse più — dî tu pila Torre Valsassina di Zirae 

di «un vecchio agricoltore modernista», 

| ia Friulana, enunciava i principî gita 

fondamentalî del contratto d'affitto suasi quanto — ® 

ehe sono, afferma l’articolista, nè più che 

presentati da proprietari ed ti 

i Fa è în contraddizione quando Imsi- 

Le proposte dell'avv. Cappellani e- nua che îe nostre siano promesse ge- 

mi-rivoluzionarie se egli stesso afferma 

‘affitto, di locazione 0 ripetutamente che non v 

ferenza tra le nostre proposte. dì oggì 

902. Oh allora ora un semi ad una e quelle dell 
Capellani 

Fotazîone, secondo gli us! locali, mai mi- 

nore di tre anni, fatta eccezione per 

Contenga î criterî dell’indennzzo pel — e non dovrebbero essere 80 

ra’glioramenti tanto sui fondi, quanto 

. © corrispettivo d’affitto possibilmen- 

selusione dì qualunque obbligo di pre- che è grande 

( tarito gratuita ehe se- a confondere evoluzione sto 

Sta obbligo del proprietario di for- 

nire senza interesse le anticipazioni ci pare camminare coi tempî g* mo- 

strettamente necessarie per la la mi 

elfore coltivazione del fondo e di prov- 

‘sedere i conduttori delle materie prî- 

me occorrenti, conteggiandole al prez- 

Contenza la clausola compromussoria spiegare vre 

che si riferiscono alla cui alcuni cetì sot aperti al tem- 

£ pat DE 

vengono messe In'rat- pi nuovì, 

dalla Lega 
” de J*» CI TI lau 4 = rg 

mezzadri e Fittavoli di 8. Vito. al Ta- }'organizzaz 

assemblea  raneamenti DE” troppa gente pavi- 

le. segmenti : 

a) Il contratto d'affitto di locazio» 

a sta scritto e vistato dal- ja qy!00 offesa !). 

, : tomb ; 
b) Abbia la durata almeno di una 

stra Unione, chissà 

onoranze e regalie che rappresentano, ,1n ‘risultato notevole della nostra or- 

pe TEA R Xl pe aliami 37 
anda Ino 1 D UICL 

fim dal 1902 sentirono la necessità di 

riformare il contratto agrario, non ab- 

  

Noi siamo lietissimi 

è necessario l’aecordo fra le parti 

agricoltori. 

rivoluzionario anche l'avv. 

i ed Î proprietarì che ne approvarono 

postulatî! 

Si convincano i Signori proprietari 
rdi agli 

insegnamenti ed al moniti della erona- 

ca quotidiana — che non è da noi, che 

viviamo del pensiero cristiano, che pos- 

e. sono partire gl? squilli della rivolte 

. . ‘ i di è 

voluzione. Si convincano — e. noi 

Le cause di risoluzione Ilmitate alle vogliamo sperare per il miglior avve 

trasgressioni che si riferiscono alle ob- nire di codesta nostra terra frîulana —; 

bligazioni principali del conduttore; | 

"af mico dél Contadino 
che, come serive l’articolista de l’« 

», «gono tram 

tate 16 epoche dei diritti feude li én 

bisogna camminare col tempi » del 

1"« agricoltore vecchio » ef pro- 

dernista » quando egli invontratti 

‘prietari ad opporsi a chel'organiz- 

concordati ci sia. Il. vis* Sappiamo 

zazione di classe. Noi/f0 terrore di 

tutto codepthe avrebbero 

il dovere di esse” l'organizzazione, 

circo possibile fare del- 

Per essi sep non fare contempo- 
‘ bolscevismo! Il quale 

sta dive?» una bestia nera contro 

da un Impossibile ‘ogni difesa 

xf- (no%0 poî a rifiutarsi ad ogni lega. 

Sto della Federazione Mezzadrm 

4avoli) di origine politica perchè 
sta" (dei contratti agrari) è una que- 

€ 
€ 

tore abbia il diritto one puramente economica, ci lascia 
perfettamente indifferenti come. sem- 

pre quando vediamo spuntare di sotto 

il pelame morbido T piccoli artiglié a- 

$uzzi della reazione: 
Siamo convinti d’una cosa sola: che 

cioè solamente la forza d’un’organizza- 

zione salda e compatta riuscirà a por- 

tare a compimento le riforme, che -— rî- 

petiamo — @i place siano seutite ne- 

c_ssarle anche per parte dei propric- 

tari. Per questo ci lusinghiamo che îl 

còmpito nostro sia enormemente facili 

tato è che la tranfpuillità degli spiriti 

sia ben presto un fhtto computo. Però 

che siamo conviti che capitale e lavoro 

debbbno, per il miglior progresso ma- 

teriale e morale, procedere d’accordo 

come due polmoni d’uno stesso mecca- 

nismo respiratorio. | 

Ma iritanto si incomineì con rînun- 

zîare a Vieti pregiudizì incompatibili 

doi tempi in cui viviamo; e per parte 

degli amici 6’intensifichî la propagan- 

da con la certezza di ad@mpiere ad un 

sacrossanto dovere verso la piccola e la 

grande Patria. 

Mo 
Facendo posto a questo lucido arti 

colo del:nostro Tessitori, dell'Unione 

del Lavoro, intorne alla riforma del 

patto colonico, ei preme notare che, 

nel campo dei. proprietari, stimolato 

dall tendersi rapido dell’organizza- 

zione colonica nella provincia, si.fa lar- 

bo la sensazione della ineluttabilità del 

la riforma, sia pure col togliere dagli ar 

chivi polvarosi le proposte Capella- 

inà, che; senza l'intervento della. no- 
ancora per quan- 

dormito. Ed è già 

ci 

to tempo avrebbero 

sanizzazione, risultato che ha la ripro- 

va nel mal celato dispetto verso la Fe- 

derazione colonica che pone sul tap- 

peto la questlone. 
Ci risalta pure În via sicura che 1 

postulati vagliati a S. Vito non rappre-. 

sentano che un materiale di studio che 
sd i - 4 3 

sfva elobrando df&lia nostra organîz- 

zazione, la quale. partendo da certi 
princip!, intende adattarsi, nelle forme, 

a quel progresso che deve ‘elevare la 
classe colonica e avviarla al consegui- 
mento della proprietà della terra. che 
lavora. 

al. 

di constatare 

che i proprietari entrino nel nostro or- 

dine d’idee ed assicuriamo îl « vecchio 

coltore modernista », che sembra 

*'è aleuna dii- 

miopìà voler continuare 

rica con IT 

Lavore — 

Infine dobbiamo notare la tendenzio- 

che si vuol fare tra par- 

Inlone del Lavora 
sa confusione 

  

tito popolare e.t 

L'Unione d avoro è per statuto 

  

  

Pur 
O, 44 

litito. di darattere puramentè 
Ì 100; dl caraLlLuerte Pu ['IRIITAL UO 

mico, di rappresentanza, di class 

programma. 

  

     se la sua lnea 

anche con quella del Partito Popolare, 

SRI î DE ati a 3 e dt O N44 & RA 

non toglie che le aut Attività € 1 

  

CIÒ 
ca 

due organismi abbiano ce impi propri 

- Tanto per la perfettamente distinti. — 

chiarezza. 
neilità. 

titti 

da medio evo 

7 

» 

* un colono del luogo, ig 1/0 SI è 
Secondo quel contratto il 

“lmenteo 

sl padrone per i ig colonica, 
arativo e prativo e d'una 

i seguente ben dì Dio; casa LL 430- 
1, — In denaro (877 (a L, 22.00); 
2, — Frumento gt. 10 (a L 10); 

— Granoturg (a L, 12); % 

—- Avena fs. 20 (a L. 0,60); 
— Faguny metà del raccolto): 
— Vix (tdem); 
te Boni N.6 (aL L50); 

-- Uastrì N. 6 (a L. 1,25); 
—%ova N. 20; 
Ramazze N. 4; 

LL Prestazioni in mano d'opera: 
15 illimitato di giornate dî lavo- 

lo Pn una ricompensa giornaliera di 
| 4,40 d’estate e dî L. 1,20 d'’inverne 
ér gli uomini; per le donne L. 1.00 
‘estate e L. 0,80 d’inverno. 
(Nota bene: Durante le giornate di 

lavoro per Yl padrone, il vitto resta a 
carico del colono). I 

Lavori di scavo (per le viti e per 1 
selsi) a L. 0,03 il maq.; ; 

13. — Prestazioni illimitate con gli 
anlmali da tiro per carreggi: Un viag: 

gio a Udine L. 2,30; a Faedis L. 2,00; 

in paese L. 1; a 
14. — Le spese di zolfo e solfato e 

affitto cantina del padrone a metà. 
Non è il easo di fare dei commenti 

perchè le cifre suesposte parlano da 
loro stesse. Basta dire che in forza di 
tale cantratto il colono paga quest’an- 

I
 

è 

I 

3
 

po
 

. 

@ 

(
e
e
 

x n 

AA, 

sa J LO Ho 

no un affitto complessivo di oltre 40007 @ 

live. (senza calcolare le. prestazioni), 
mentre Îî prezzo dell’affittanza stessa. 4$# 
venne calcolato undici anni fa in 750 

lire. 
Va pai tenuto presente che, se per 

menomato raccolto o per altre ragioni 
può consegnare Ìl fissato 

vo di 

prezzo di mercato. 
ale di fru- 

merito.è calcolato dal padrone a L. 22, 
gna; in caso di- 

verso però il frumento stesso è addebi- 

tato al colono in ragione di 77-80 lire 

  

il colono non 

  

quantitati ceneri, questi vengono 

conteggia ti a 

(osi avviene «che un quin 

  

se.il colono glielo conse 

il quintale. 

Merita rilevata la circostanza che 4. 

‘eolono:în questione non ha mal visto 

una copia del contratto e tuttavia pa- 

za annualmente DL. 4,05 per la rinnova- 

zione dello stesso, poichè la locazione è 

dnnua in omaggio alla mitologica spa- 

da di Damocle. 
Insomma, è un contratto da medio- 

evo! i 

Urge dunque la necessità che i colomi 

ed i mezzadr? del Friuli sì organizza. 

zino. per reclamare la stipulazione 

d?' nuovi contratti secondo i criteri della 

giustizia. i 

Ogni ‘»\recriminaziona individuale è 

vana! 
G.M 

Agitazioni agrarie 

Ci vieno segnaluto da Pozzuolo è da 

altre partì che î proprietari vanno esi- 

gendo l’intero pagamento degli affitti 

per gli anni 1917, 1918, 1919. Ci sem- 

bra che un tale fenomeno sia semplice- 

mente ledere tutto ciò che ha sapore 

di giustizia e di equità. i 

Pensino Ì locatori quali anni furono 

per i nostri raccolti questi ultimi tre; 

peusino inoltre che essi furono esen- 

tati dal pagare qualsiasi imposta e poi 

si domandino se le loro richieste ri- 

spondono ai dettami della giustizia pu 

elementare. 

| Sappîamo che la nostra Unione del 

- vicolo di Prampero, 4 — ha 

preso a cuore la questione. 

Intanto ricordino i lavoratori. della 

terra che în ogni controversia troveran- 

no nella loro orcanizzazione assistenza 

ed appoggio. 

Movimento sindacale 
FLAMBRO, 16. — Questa sera Ti- 

ziano Tessitori parlò aî lavoratori della 

terra di lambro e di Virco. 
Furono gettate le basi della Leghe 

dei piccolìproprietari e di quelle del 
mezzadri è fittavoli, tra vivissimo con- 
SONNO, a 

i Lu 

econo» 

  

Un contratto colonico 

Ho l'onore di dare alla luce dell 

obbligato a corrispondere 8 terreno 

    

    

      

  

T>_ rta l’assicufaz 
dad 

"e LU 

  

ata dall’Ispe 

aria per trattare 
elle assicurazioni 

ra della 
54 

Ci   ( COME IE 

della costitur** 

mutue cont 

me bovine; 

Alla yffone sono invitati ad inter- 

venire” Presìdenti e Ì Segretari dei 
Cons?! Zooteenici Comunali e gli a- 

pi /itori deî Comuni del Mandamento 
d demona. 

  
  

PLAINO 
Si taglia la mano, — Ieri il battifer- 

ro Massimo Di Pozzo mentre stava la- 
vorando nella propria bottega sì ferl- 
va sbbastanza gravemente alla mano 
sinistra, riportando inoltre la parziale 
asportazione del polpastrello del dito 
Indies, }etar i 

Vene medicato e giudicato guaribi: 
le.în 15 giorni. 

BERTIOLO 
| (15). La disoccupazione. -— Anche 
quì, come in quasi tutti Y Comuni del 
Friuli, imperversa la disoccupazione. 
E ci sarebbero dei lavori necessari ed 

urgenti da fare come quello della stra- 

da da Vito a Sterpo, dove potrebbero 
trovare lavoro ‘oltre 200 operai. 

Circa otto giorni fa tale lavoro ven- 

né iniziato. Ma durò un giorno solo, 
L'indomani il lavoro venne sospeso. Le 
autorità comunali fecero preseite la co- 
sa èl sig. Prefetto, 11 quale promise che 

entro otto giorni i lavor? sarebbero sta- 
tir ripresi. Ma finora abblamo atteso 
invano ed una soluzione sî impone. 

Noi attendiamo. Intanto, ogni dì che 
passa, il problema si va sempre più ag- 

gravando, Richiamiamo perciò l’atten- 
zione delle competenti autorità. Urse 

provvedere! È 

Ò la mortalità del bestia- 

: popolo in fe- 

tre armonio- 
nell'aria, vi 

dai mattino da tutti i 

eran folla di gente. 

  

hiamavano. fi 

DASesl i limitrofi 

Alle ore 10 sulla piazza si 
corteo déi reduci. ll tricolore portato 

da un di essi, stava In testa al corteo, 

che s’avviò alle scuole. Quivi fu servi. 

to un vermoutà d’onore al quale parte- 
c.pò anche Îl Maggiore d’Artiglieria di 
un Reggimento qui dî stanza. 

Alle ore 11 precte, il corteo sì ri 
composs avviandosi alla Ch'+s4 parroe- 
chiale per assistere alla Messe solenne 
di ringraziamento. 

Celebrante fl Parroco D. Gio. Batta 
Rica il quale dopo il vangelo salì il 
pergamo e lesse, fra l’attenzione ee- 

nerale, un bellissimo discorso di éîreo- 
stanza. 

formò il     

Assaì felice riuseì nelle frequenti o 
postrofi al reduci, artefici della vittoMa 

e dell'odierna festivtà. 
Ai.36 gloriosi caduti mandò un affet. 

tuosy riconoscente saluto. 

A nome di tutto il popolo protestò 
A 

tura, A.tut ad essì meonoscenza imperi 
ti ed ni g'ovani specialmente raccoman- 
dò il lavoro, l'economia, il risparmio, 
mezzi ind'spensabili per ricostruire ciò 
che la gnerra ha distrutto. Con una in- 

dovinata apostrofe alle campane chiu- 
se ll discorso. dea 

Durante la Messa la brava cantoria 

del paese, coaduvata da parecchi gio- 
vani, antichi allievî di D. Riga, venuti 

appositamente da Manzano e da Culu- 
gna, eseguì giusto senso d’arte musica 
del Perosi e del Tomadini. Finita la 

Messa il corteo si raccolse sulla plazza 

     

mentre le 

  

stanti mella Chiesa parroeehiale 

.0 e cento enorì saliva il eantic 
mento al Dio della vitterta 

lella pae?, 

AN'infaticabile D. Riga che ha sapu- 
ta ner niimo allietare 1 paesi della bas- 

vano t 

d 

        

    
sa friulana con gli sani delle muove 

campane ll nostro plauso e i mostre 

miralicero. 
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Un econsmia 
COMPERANDO IL GIORNALE è. 

GNHI MATTINA (COL 19201 GIORNA. 

LI SI PUBBLICHERANNO SOLO 318 

GIORNI ALL'ANNO, PERCHE’ D@O. 

VBANNO FARE IL RIPOSO FESTI- 

VO) SI.VENGONO A SPENDERE 

(313 VOLTE DUE SOLDI, VALE A 
DIRE 31 LIRE E 30 CENTESIMI, AB. 

BONANDOSI, SI SPENDONO 25 LI- 

RE, VALE A DIRE SI RISPARMIA- 
NO 6 LIRE E 30 CENTESIMI 

INVIAEE, QUINDI, SUBITO ALLA 

AMMINISTRAZIONE DEL «FRIULI. 

CARTOLINA VAGLIA DI LIRE 35: 
SE SIETE NUOVI ABBONATI CI 

GUADAGNERETE IL «PRIULI 

GRATIS DA OGGI ALLA FINE DEL. 
T'ANNO, 

  

    

  

    

almente dal Governo ab 

  

natale Prauetaà A 4 ci » 783 è 

parola rassicurante sul  msarcimento 
ni guerra. li ministro del Te- 

    

SOrO, 

l’altro ieri 

ta l'accensione di nuovi 

‘sposizione finanziaria del: 
; ha’ esplicitamente ‘enunela- 

biti per l’at- 
msearcimenti 

  

tuazione della leece 
     

O 

dei danni di guerra. 

La leepe fue ri 

tera. 

   » Timarrebhe sempre let- 
fmehè non sl provvedesse 

al suo finanziamento. Jl finanziamento 
EA RO eee ua TI ) [ della legge è stato. sempre reclamato 
in Friulì. dai nostri amici e nelle mani. 
festazioni ufficiali del Partito e negli 

ordini del giorno proposti nei consessì 
amministrativi {Consiglio Provinciale, 

Consigli Comunali di Udine, ece.),. 
Mentre attendiamo. l’accensione del 

debito --- che dev'essere rapida — ci 
auguriamo che il Governo provveda 
sollecitamenta ad nn migliore organa- 

mento teenigo per accertare  rapida- 
mente ed equamente i danni da risar- 
cìrsi. Le asenzie delle imposte è le 
Intendenze «li Finanza sono già so 
vraccariche di altro lavoro normale e 
dispongono di inadeguato personale 

alla mole del eòmpito. Sappiamo che 

aleuni Deputati amici vasheggliano la 
istituzione d’Uffici appositi, ordinati ad 

un centro — Fnte Autonomo — di cui 

dovrebbero far parte ‘membri. elettivi, 
che disponesse dei miliard! » del per- 

sonale necessari. A questo progetto, cui 

alludemmo nella campagna elettorale, 

fanno adesione parziale ora alenni de- 

putati dî partiti avversari che, duran- 

te il, periodo elettorale. cì mmprovera- 

vano di voler l'istituzione di nuovi en- 

ti bumocratici. 

Un primo grande. passo pratico, ad 
x OA 

du i 

oenî modo, s’è fatto!: s'è annunciato i 

fi nanziamento.. 
A:farlo apposta; il « Giornale di U- 

dino » nel numero di ierî che pur r1- 

porta: le: parole dell'on. Schanzer, sì 

seagla contro il Governo perchè l'on. 
Nitti ha detto che pli impegni dello 

Stato verso le terre liberate sono sacri, 

E trascende, nel suo linguaggio Impre- 

enato d'un regionalismo di pessima le- 

oa; è quindì antinazionale, ad espres- 

s'onî addirittura sovversive che sì as- 

sommano nella frase: « Contro Roma, 

dunque, tutti come mn solo uomo’ ». 

Noi comprendiamo, lo seatto convul 

sivo in anel glornale che fu'organo del 

fascio reazionario e di quei deputati 

uscenti cha si tsterIrono in im’azione 

negativa d’omposizione ed ai quali, dal 
giovava che 

  

» « gia 7 

punto di vista partigiano, 

ob 
#LTA a 

  

     

  

pei pc divi sarcimento, finanzian     ‘he modo l’avea risolto solo      Nimantea DEN, iO o DI 7 

camente. Comprendiamo voce pros- Pi 2 
tao , 3 24 ; % 

ba CALO TA li ISarci- 

  

‘n 4 E a e A Kg PAL RON 

Dento der danni s an ia su un deri 

sotto, la pres 

“eno 

  

Tao ne ton del sot Le INOI g i     Y 
È 
( 

  

De TY tray $i A ri Pas dA ae 
veneti, ma del.deputati di un 

  

   

    

ito che ha iseritto la cau- 

  

rate tra 1 SUO capo:    

  

Y_ ga r 

cuzionali. 1 n0- 

   1 uil ] 

in bisogno di far ora la 
ì ;; decorre Loro Ll 

  

    
“AE Sr 

colasso Ver VIOGe eFOSs 
A 

bale, i] 

sta, perchè poi il pubblico er 

quasi secessioni- 

rabkler i TA NOA IL‘ AA e: 
problema è stato posto Sui Lerreno pra- 

resto ribelle € 

a Che i! 
    

   
laglî atteggiamenti operettistica- 

mente sovversivi. Il pubblico però ha 

  

dato prove troppo chiare di non bere. 

« Grazie, non fumo- » ha risposto il 

16 novembre al nuovo Fermo China B 
sleri: « Volete ìl risartimento dei daù- 

ni di guerra? Votate la scheda del Fa. 

scio. Questo è il contrassegno ». 

(I popolari veneti, pochi giorni dope 
aperta la Camera, riuscirono ad im- 
porre Ja questione del risarcimento. 

Non saremo noi seerto a dolerci se 

il beneficio del risarcimento dei dan- 

nî coderà a detrimento di quel Parti 
to ‘èvversario che, per perseguire una . 
opposizione sterile e pregiudiziale {oh 

del. portafogilo ministeriale esecran- 
da famé1) si precludeva le via ad'ogni 

efficacia în argomento, 
Si duole invece il.« Giornale di Udi 

ne » dell’attività deî nostri deputati. 

L'altro ierl informava il pubblico 

‘veramente non ee n'era bisogno —- che 

non può ingollare 1.« caro Fantoni, 

caro Cattini » con cui i ministri an- 

nunciano d'aver esaudito . l'interessa- 

mento dei nostri depntati per questo 6 

\quel ‘problema locale. Tra le righe n 

« Giornale » sonsiglia i nostri deputati 

ano fare più. così perchè diventano 

« postulanti ‘edi pubblico danaro 

diventa « elemosina >. 

Secondo l'organo reazionario 

que il Friuli mon avrebbe dirittt. 

fro nite allo Stato. se il denaro pubblico 

dato ‘al Friuli diventa elemosina © N 

tutela degli interessi locali diventa ae 

cattonaggio. St capisce, con, quinti CI 

tari del Fascio, un. altro perchè 
È * * Am + a 

mancato progresso del rigagei Menti sul 

dus- 

al 

41 
del 

Ù e ge - Vi dia attppra ria 

terreno pratico. ino all'ape! Lula. delle 

nuova Camera. 

evitàre questa nostra Interpyà- 

  

sione 1 «Giornale è st altretta a die 

amaro va. distmbui- ré che it pubblico d 

    

to per via d i legge e 8PC01 do giustizia. 
non per favorire ehen tele, E si è dimen- 

a n ” sa % o n A sal su di MG Sia La: 

feato che poche righe prima avea sertt 

to che i sussidî erano ela'stati stanzia: 
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incerti del mestaro 

lerì Vaecalappiacani Vimerio Ange. 

fo d’annî 19 si apprestava, (® Mettere 

nell’apposito rarretto una delle tante 

vittirie prive di museru@l8. Il cane si 

ribellò ed addentato il Mieierio, gli i 

fierì n morso ritiscend@ Poi a Seappa- 
re. L'accalappiacani: YERNE modizate 
al nostro ospedale e giudicato cuaribile 

în pochi giorni. din 

. a DRIA % 

Sotto un camiot © Venue. medicate 
ieri al nostro ospedale certo Antonie 

e . È ù 5} *% 

‘Mbeheli d'anni 4 abitante a Chlawrie 

1 quale riportò Yale contuzioni al cor. 

po essendo stato travolto da un aute- 
enito che raBsltava con la solita ed e®- 
comlabile prudenza, lungo le vie della 

città; 
È . ops 3}! "Re 1 go 

Desa Ferime® e ricoltore Rez- 
gis Pietro n in! 38 abitante in via 

È quo va. iN {i devia i i Y e 

Pale 1 mentre stava tagliaa. 
x @WINC ipacna è n ‘ “ 

che ale pe: legna si Teriva alla mana 
Le gistra. Venne maliagi 7 di gini “DNe nedieato al nostro 08pe- 

e IVA Roatan ce a UVA I sanitario ‘di servizio le 

pai Foo Suartbile in 15 etornìi salve 
Coni PP 
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leazioni 

Pasta alimentare 

Presso gli spaccl del Forno Munici: 

bala ‘è Cooperativa Friulana si possone 

acquistare col tagliando N.21 quattro- 

cento grammi di pasta #1inentare per 
persona: al prezzo di bi: 125 Ke. 

sa ipo RE lcd i Fa 

LAMPADE 
e Materiale: RI 

dad 
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saint reo ll sopr gluogo ven: 

Re portato nella cella mortuania 
Esso è Îl bracciante Marso Domenico 

di Giovanni dì anni 36 e venne colpito 
da ben quat tro fucilate con arma an. 
striaca che lo resero all'istante cadave- 
Te. 

Sul fatto regna il più assoluto miste 
re. Credesi a detta di alcuni, che il po- 
Vero Marso fosse stato preso in sbéa- 

Elio da persone avide di vendetta con- 
tro terzi. Secondo altri l'assassinio sa- 
rebbe stato perpetrato a scopo di rapi- 
tà, s 

Nè l'una nè l'altra possono avere ca. 

rattere definitivo in quanto che sul lut. 
îuoso fatto si fanno i più disparati 

sommenti, 
L'Autorità ha già Iniziate le indagi- 

n ed ausuriamoci che possano condur. 
te a svelare îl mistero che avvolge tan- 
‘ta feroeta umana ed a catturare glì as- 
sansinì. 

Vandalisme 
lenoti si divertirono a deturpare 

'enn graffiature e scritte anticivili le co- 
ionne deli portici del caffè Corazza, te- 

$tè ridipinte. L'azione malvagia, alme- 
Ro a quanto asserisce la ditta decora- 

Pedrini, e spiegare come brice si deve 

in riprovevolissimo si d'invidia 
contro la ditta stessa. Non sì può a me- 
no di stigmatizzare l'atto stupidamente 
Vandalice. 

amitato Friulano per fa navigazione inferva 
ll Comitato Friulano per la Naviga- 

zione Interna è convocato nella sede 
della Camera di Commercio per il 

28 corr. alle ore 14 

® mezzo per trattate sul seguénte. ordi- 

x 
ù 

  

Re del nome: È 

1. — Ge ‘omunicazioni della Presi 

denza a 
DE Progett ‘o dell'ing, Mior per la 

sistemazione della navigazione interna 

fino a Pordenoné sa 
5. ; fra ì Comitati di 

ed Enti pubblici 
ZL! Pederazione 

navi igazione interna 
LAH: 

LiLa 
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RA " 
LU ZZAZIONE 

ci ek ALOLA Titti 

   

fa 7 

peryeni te al 

ciftà e dal Veneto, ma ) 
Italia. e dobbia oritare quelli 

di Banche, di Istituti e di molti pri- 
vati del quali ‘abbiamo 4 più riprese 
pubblieato 1elenco. | 

I contributi possono essere diretti al 
Co. Grimani presidente della Mostra 

od alla Segreteria palazzo Bembo Ri. 
va del Carbon (Istituo del Lavoro) al. 

la quale possorio anche venire richieste 

le schede di notifica delle opere dai e. 

$porsiì da parte di coloro cui esse non 

fossero anéora: 'perven nuto, Pall schede 

debitamente riempita devono poi esse: 

te indirizzateallo stesso Uffielo di Be- 

Sroterta, GG pe 

Federazione Nazionale Dazieri , 
Udine 

Comitato m 

(MRTiI par te 3) 

    

Aran 
IO ULI 

Rieeviame, ò 

Sì Fan menta ì obbligo per tutti ti 

derati, di versare gi]j € 

della Federaz ione, 

31 aigembre 1919, 
WI La 

lassa Centrale 

‘Don più tardi del 
oltre alle quote or 

B dinarie, la contri Rini, Straordinaria 

deliberato dal Com 
Formare il fondo di re istenza, 

Tale eontribuzione obbligatoria è di 

vi UNA per ogni Agente (Quardia). * 
Pu €ssere..aumentata volontariamen. 

© ® placeré; e, in tal caso, l'aumento 
@ @Ssere versato anch e dopo 1 detto 

termine, go il 

preavviso ro della som- 
ma. 

‘ato. direttivo per 
1    
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ne gradiri à, tuttavia, 

on indicazioni 

LA PRESIDENZA. 

May DI i i 
I Rev." Sacerdot Fi fit @ CAA t (n È i, 3 LI È 

pronti Presso 

Ti ipog. Paolino - 

Fogli de ) REGISTR 
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Udi he, Treppo] V 1a 

et) AN AGR AFTEO è 
dalla sg 

Curia), 

dia tace io e mi sor 

iffidente e agli cli 
     

di o poco. 
All’« Avanti! » 

creduto mal. Non mì st UL ts 

  

) per ese *mplo non ho 

se che que 

sta mìscredenza possa spiacere a più di 

un tesserato evoluto cosciente il 

quale è pronto sempre a eturare sul 

verbo dell'« Avanti! », come sulle ca- 

pacità politiche dell’ on. Abbo. Dalla 

qual cosa sî può anche dedurre < ehe 10 

non tesserato e perciò non voluto 

un sillogismo SET grotte. 

sco, Ma non importa} -—— sia un soma- 

ro. 
Rìmane così fissato Il DA fra 

uno scaricatore del porto di Genova ed 
rn vile proletario della penna: lui eve- 

luto e cosciente e perciò pieno ZEPpo 

di selenza politica (sfido: eiura sul 

l'« Avanti! ») Yo una bestia tutta di 

un pezzo. E tiriamo innanzi... 

d
i
 

   

  

qa 

eri 

Ho creduto un tempo nell’antimili- 

tarismo socialista, Così come si crede in 

tante altre sciocchezze. Perchè? Ma..... 

non foss'’altro perchè li ho sempre se. 

titi die male della guerra. Le mie orec- 

chie hanno sentito distintamente e Mor 

vari e Barberis, e se costoro rispec- 

chiano le idee contenute nei libri dot- 

trinari socialisti io debbo dedurre che 
l'eserelto è quella porcheria emerita 
conosciuta dal mondo ntero, che l’e- 
sercito è quella eloaca massima dove 
si fucinano glì « assassini legali », do- 

ve la volontà dell’uormo viene coartata 

violentata, è chi più ne ha più ne 
métta. i 

Allora quando sentivo parlare «Mer 

cari e Cìchin Barheris stavo come co- 

loro che son sospesi. Faceva capolino 

e mia ingenuità e nonostante che Nat. 
vale on. Barberis parlasse un italiano 

così co o puro da muovere a pietà an- 
(Cerlo Marx che lo guardava dalla 

lo mi sentivo commuovere ed 

ì per applaudire, Parlava otti 

l’allora carrettinre Barberis 

rlava. male, ma, era applaudi 

to > dat lo loggione) ed În pure..... Però. ta- 
savi e muse bené i MAS, 

ANI hinn 
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eo 3a L boo o che 
i 

gt d° ncntta “O esatta. 1 0- 

  

"I 

mo À, 

Morea] 
tordava anche i Maccl mavei ih La 

ua fantasia lo cine d'stintamente 
Sorrideta con certo sormiso ironico. è 

IFIPTYTYTO Try ei ® deri na 

canzonaiorio e mi pareva dice: Ca- 

me sono asini questi beceri fllus?. Ebbe 
ne nonostante questi pensieri ehe non 

valgono certo un centesimo a pe sto di 

una cieca dell'on, Abbo, coneludevo che 

patta ci corava, Barberis aveva bevuto 

grosso e rigettava più grosso ancora. 
Mato inpe nnto ro anche diffide e 

Fu così che dopo quattro anni sono ri 

masto di SAsEo. pa ‘erto che di recola 0 

no calmo e non prenda fuoco ehs di ra: 

do. Ebbene per poco l’altra sera lo non 

vat 
PE il bavero 

il mio vicino di 

G3Ît8, per poto non l'ho mandato all’o- 
Peg I norvi? Porte rando tatti 

et VIS: Giù è ehe A "o È 

fretta avrei rotto qualcosa... anche 
Ti naso al mio vieino s0 avessi potuto 

fontananiente supporre chò quel dîsera 

ziato avesse qualcosa di 

Cielun 
Barberis. 
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Calmo vi racconto È 

Scorrevo 1°« 
TVAVvo Una de ile tante me- 

ia va È 

ion SS 

1 hi 'imd'a constatavo es- 
ensa delle altre. Tra 
modo di apprendere 

ensagginì ‘ 

rella, 

rigo 
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& ci 

più Lu mel 

abbi eni 

sere ql 

rpo 

ini Svezia 

guadagnare alla causa rivoluzionaria 
cittadini uella mi 

DI Be pù a 

ché i to ; dinamitardi avranno. îl 
lac ;\e Lal “A i 

IRA 

GIO 

riuscì sordomuti. 
1. 2 ve 7 + 

o di consolazio: tito 

va ti ‘dt non, sentuTsi I * 

timpani dagli scoppi d bombe, 
mentre mol,avre mo dì ton senta 

re cori di urla e di fi me si Ve    

  

1, amo i sp € ni Vv ad n) SDpa- de sam ì pie no progresso i) duo spa 

zando pe r Il gtornale: ecco un artico- 

  

iiforma militare, Mi metto con 

le 

tavolizio: i mi 

Cr ittea È Ire colistà 

:l Governo, ritenendo- 

mi sorprenido. L'«A- 

To sutt: 

mani, appog- 

sprofondi 

astra, 

  

tutta cur 

   
soglio 1, cu biti ;» 

nella lettura. Ci 

provyedime ‘nti. de 

U inadeguati. Non 

Ri ‘simboli 
O Need 

non fossi uscito 

dè iniziata Ti Opera per. 

ERA 
ali itare 

. % ° 

e di pace, | si vuole 

trasformare la Jota a uno 

strumenti to di polizia o in un mezzo di 
dominazione politica 
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o di pr eparaz: one 

all'offesa ? ma gi dovrà inspirarsi ai 
concetti di un reclutamento locale più : 
che resionale costituendo co tutte le | 

i p E 

popolazione poste a nord dell'Appenni- 
no ligure del Po l'armata di copertura, 
e con tutti gli abitanti? delle valiateal- 

pine, le truppe di primo schieramento. 
Davanti a questa prosa îo sono diven 

tato ebete ed ho cercato, quasi automa- 
ci è . PELLE 
ticamente di connettere le idee. E’ su. 
Di ; Meg n I 
perfluo: è tanto evidente la cosa ehe le 

  

pur ballanzolando davanti la mîa 

nente sì sono disposte in ordine da sè. 

Ah, zie, collega carissimo, Dovre- 

mo abolire J'esercito attual: perché è 

male orcanizzato e non rispondente ai 

fini bolscevichi e lo dovremo sostHnire 

con min esercito di copertura. che con 

tutti eli abitanti delle val'ate » alpine. i 

No, vivaddiîo. Queste prese in gfro le 

possono ammettere a sopporcacr. i tuoi 

lettori acefali; le può smaltire il tno 

amieo Barberis ma non cì supporrsi c0- 

sì rimbambiti da berle tanto grosse. Ma 

to, sensate, ho preso cappello per poco. 

Questa essreito di SEA formato 
eli abitanti (è bene not: 

to abitanti e non cittadini atti alle ar 

questo esercito, dica, non è altro 

che un simbolo. Varrà quale promessa 

di non offendere e fiera intenzione di 

non essere offesi. « «Rîsum teneatîs, ami- 
ci 

TN futuro esercito sarà un simbolo. 

Si dovrà come ora indossare una divi- 

sa, }abbraeclare volenti nolenti un 

moschetto, lanciare bombe e andare an- 

che all’altro mohdo, ma sarà tutto un 

simbid il Runle ‘potrà essere. anche 

qualcosa come la ferma a tempo inde- 

terminato per difendere le idealità del- 

rn Anando. Che Lenin ti per- 

vela 
idee 
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Ser nn i all’esereito regio 

O non importa, a quest'ora 

Lenìn mi avrebbe di già collocato Mm. 

pensione. 
Addio, futuro capo dello stato mag- 

giore bolscevico. Prepara, prepara gli 
    

organici dell’avvenire, ma sta attento 

che l'ombra di Carlo Marx non t? rag- 

giunga. Non ti perdonerebbe. sa- 

rebbe giusto. 
Da oggi 10 aASssieuro ell amici di esse- 

wi puarito della mia ingenuità. In com- 

penso Anando è preso più che mai dalla 

6 

fregola dell’esercito di copertura tra- 

sformato in simbolo. E rido, e rido for- 

te osservando qui a due passi de me 

un individuo che legge Pa Avanti! » 

perchè dice la vorità... 

Palmanova, dicembre. 

CARLO TRABUCCO. 
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Ul Presidente della 

si riffata d'assistore ai 
LISBONA, 17. — E' stato arrestato 

il capitano Tomasni Barmosa che fu 
Presidente del Consìglio quando Sido- 

era Presidente 

blica, È stato pure arrestato il capita 
no Tanella, e parecchie altre RSI 
tà .del i partito sìdonista. 

n Presidente della Repubblica, ei 
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nimistri si sono rifiutati d’assistere alla 

‘cerimonia dei funérali ìn memoria di 
Sidonio Paes. Sono state pres» precau. 
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rdi del problema di Fiume. 

le recenti conferenze a Londra, 

rappreseutanti della Gran Bretagna 

della Francia, hanno consegnato al'o 
on. Scialoja una nota e sì attende nina 
co del governo italiano. 

nel FISUI ì 

7 Du rante 

  

renne are rg oo 

Che notizie sono corse ? 
I « Temps » di Parigi nega che Fran. 

cia e Inghilterr: a abbiano «dettato » 
all'Italia la soluzione del problema: es- 
se avrebbero semplicemente trasmesso 

una comunicazione degli Stati Uniti 

nvitando Italia ad esaminarla. 

- a $ a "Sv si DB Ri mag la costituente nei belgio 
Il presidente. della Camera, socialista, 

contro i metodi bolscevichi | 
BRUSSELLES, 17. Camere dei 

deputati). — La Camera ha eletto a 

prîmo viee-Presidente Carton de Viart. 
cattolico; a secondo vice-Presidente 
‘Meekelyntk, libepale. Tl Presidente 

della Camera Brunot, socialista, ha fat- 

to appello ai deputatì perchè non si 
diano argomenti a coloro che ineitanp 
le elassi operaie a mettere ogni loro 

speranza nei movimenti sanguinosi 
violenti a delle agitazioni rivoluziona- 
rio, L'oratore domanda.ai deputati, di 

provare con atti che ragione sì ve- 

de nell'azione parlamentare îl mezzo 
con 

per ottenere le riforme che stanno a 
cuofe, come Îl mezzo per realizzare il 

propresso e la giustizia sociale. La co- 
stituente deve affermare la sua grati- 

tud'ine ai Hberatori della patria e la 

sua fraterna rieonoseenza alle nazioni 
associate al Belgio nella grande guer- 
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che il governo è d'accordo per doman- 

dart 1, 1012 nella carta costiatazio- 

gio umiversale a 2 an- nale 

i libero 11 parlamento 
del suffra; 
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Sonfo americano « Libautole ». 

no 432 persone. 

Per la rottura di un palco di un tîne- 
matografo a Ben Kemla (Tunisia), mo- 

rirono 16 persone, tra cui 14 italiani. 

Anche il caffè, verrà distribuito tra 
o col sistema del razionamento a 
1. 12] Kg. un monopolio dello Stato 
# spera ricavarvi 300 milioni annui. 

E’ morto îl1 Cardinale Cosy Macho, 
arcivese ‘ovo di Valladolid. 

Un congresso... di stagione --- quello 
dell'industria del freddo si tien» a Pa- 
rigi. 

gennalo data della morte 
per paura degli austriaci oceupo la 
Camera inglese. Il governo ha assicu- 

rato provvedimenti per nou laselar mo- 
rire di mancanza d’alimenti tutto um 

popolo, 

Deni Kin -— secondo un comunicato 
avrebbe ottenuto success: rotevoli 

sfondamento con 2600 prigio- 
EI; 9 can e 50 mitragliatrsi. 

ed uno 
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ron nel pamere le uova che la ma- 

              

o felicissima del « Corriere della’ Se- 

ra » è andata per anni aceomodando e 

ehe, in forza dell’uso, ha una certa pre- 

tesa di valea al e O mpodare alC01 

Il C re della Sera » ha cento e 

una ragione d'essere maleor i e) se 
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tate che sono. d rinsavire e 

lar retta al loro ) paziente pe dagogo che 

  

menta dì Simte ‘ressatame ’nte, 

giorno, i. loro “errori, 

Perchè. d lalla nascita ‘a questa parte 

è tutto un madornalissimo errore che 
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che piccolo impercettibile filo di... 

verde, finalmente, rompendola son 

ragioni evidenti di dignitoso riserbo, 

per dafsi a corpo pertuto alla fatica... 

inutile della maldicenza, nella quale ’ 

popolari apparvero sotto l’oechio della 

horghesia paciona, lettrice del gran fo. 

plin autorevolissimo, in una variopi- 

tura delle più persuasive € irresistibili; 

Gua ì 
se 

rappresentanti ora come dei congiurati 

antichi contro il sacrossantissimo Stato 

liberale riapparsi sotto nuovo pelo 1 

ora come nuovissima gente in uggia 

&i proprî superiori gerarchici perchè 

buttata a tentare la estreme follie a 

senpito della religione che dicono pos- 

sedere, ora rappi regeritandola som? una 

coorte mercenaria agli stipendî del gio- 

littismo ed ora come un’orda nera che 

rincalza quella dei bolscevichi rossì pe? 

realizzare il finimondo. 
Ahimè! quell’onesto esercizio di lin- 

gua liberale ottiene l’effetto di perver- 

tire di più i popolari, che affrontano i 

cimenti dell’urna sdegmando aiuti e, ciò 

che è peggio, rifiutandoli ad altri, fatti 

eccézione per nessuno, nèmmeno per . 

liberali, E l’urna li manda un cont 

di popolari alla Camera e tener testa 

a centocinquanta socialisti © a goders? 

lo spettacolo d’un duecento altri colle- 

chi che non hanno nome perchè ne han 

che dànno subito dalle prime 
preci. 

e che 

troppi, 

battute a vedere di non sapere 

samente perchè siano arrivati lì 

tocchi a loro di fare. 
N « Corriene della Sera » rifattosi 

tosto dall'infortunio, sì da dimenar per 

O di Montecitorio la propria peda- 

ogia, cercando, se gli riesce, di collo- 

carla a proprio profitto, nel seno delle 

frazioni non socialiste. Vista inutile ‘la 

fatiea di prestar un nome © un’idea ai 

duecento innominati SA acca Ma popo. 

lar, dosando lusinghe é-1 >, bue- 

ne parole e insinuazioni; ma a quali non 

PIOBPSOI 10 è non rifiutano, si diver- 

»‘hino a tener il pedagogo or     
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La Società prod ii alimentari Sole di Torine 
ricerea abile introduttissime viaggiatore 
per il VENETO e parto «ell'EMILIA 
LOMBARDIA. Buon Stipendio; 

in “igiene abbenamente ferroviario 
II° classe. -- Per ‘informazieni ri 
Società Predetti Alimentari Sele, 
postale 354, Torino. Assienrasi massima 
riservatezza nelle trattative. 

—e 

‘RECCARDINI & PICCININI, premio 
lavoratorio di biancheria comune e di lusse, 

cerea abili eucitrici ed apprendiste. 
faire nt rn cranio 

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemente) - 

Genova (Albaro). — Chiedere Cataleav 
casella postale 450, Genova. 
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GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
ESIGERE SUI FLACOHI AG STEMMA LOVERRATIVO 

    

    

  

  

Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinaigi e Scapini - Via Carducci | 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

del Doît. TY. BALDASSARRE 
SP ECIALISTA : prescrizione di occhiali, cars 

etti e imperi ezioni della vista. ‘deg 
0ee hi e delle palpébrce, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratmite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 13, 14. 
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OROLOGI DI PRECISIONE 

Compere - Cambi   

Antica ivomala Reis, Grologeria, Gioielleria 

G. FERRUCCI 

Successore ALEARDO RONZONI 

Specialità articoli per regali 

Sele depositario per Udine e Provincia 

dei rinomati orologi dell’ Union Orologère 

ener cn rn 
  
  

UDINE - Via Cavour 14 

ARGENTERIE ARTISTICHE 

Riparazioni - incisioni 
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